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Deliberazione di Giunta regionale n. 655 del 22 Novembre 2016. Determinazioni



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

Premesso che 

a) l’art. 9, comma 2 bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122 dispone che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente  

importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio”; 

b) l’art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016) ha 

sancito che “nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare   riferimento   all'omogeneizzazione   del    

trattamento economico fondamentale e accessorio  della  dirigenza,  tenuto  conto delle esigenze 

di finanza pubblica, a decorrere dal 1º  gennaio  2016 l'ammontare  complessivo  delle  risorse  

destinate  annualmente   al trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo  1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e  successive modificazioni,  non   può   superare   il   corrispondente   

importo determinato per l'anno 2015 ed e', comunque, automaticamente  ridotto in misura 

proporzionale alla riduzione  del  personale  in  servizio, tenendo conto del  personale  assumibile  

ai  sensi  della  normativa vigente” 

c) con deliberazione di Giunta Regionale n. 655 del 22/11/2016 è stato costituito, in maniera 

provvisoria, il fondo delle risorse decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di 

sviluppo delle Risorse Umane e della produttività per l’anno 2016 in €. 51.716.483,32 (parte 

stabile pari ad € 54.174.959,92 – riduzione provvisoria effettuata anche in riferimento all’art. 1 

comma 236 legge 208/2015, pari ad € 2.458.476,60); 

d) la sopra richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 655/2016 rinviava a successivo atto: 

a. il perfezionamento della riduzione complessiva del fondo ai sensi dell’art. 1, comma 236, 

della richiamata L. 208/2015, sulla base della verifica a consuntivo dell’effettiva 

consistenza del personale comunque cessato nell’anno 2016; 

b. la determinazione della quota variabile del fondo ex art. 17 comma 5 del CCNL 

del1/4/1999, sulla base della quota del fondo 2015 non utilizzata; 

c. la costituzione dei fondi specifici destinati al personale di area vasta trasferito nei ruoli 

della Giunta Regionale della Campania ai sensi della Legge 56/2014 e della Legge 

Regionale 14/2015 

Considerato che 
a) la determinazione della riduzione del fondo ex art. 1 comma 236 della legge n. 208 del 28 

dicembre 2015, in assenza di delucidazioni ministeriali in materia, è effettuata in continuità 

rispetto al passato, utilizzando le linee guida stabilite con Documento approvato dalla Conferenza 

delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 13/10/2011, giusta nota prot. n. 

4538/C1PERS del 17/10/2011 e con le modifiche apportate in data 07/02/2013, nota prot. 

n.13/018/CR9/C1; 

b) le voci/istituti contrattuali da prendere in considerazione per il calcolo della riduzione, in 

conformità a quanto previsto dal citato documento della Conferenza stato Regioni e delle 

indicazioni fornite anche dal Commissario ad acta per l’attuazione del piano di stabilizzazione 

finanziaria sono le seguenti: progressione economica orizzontale, produttività retribuzione di 

posizione e di risultato sempre riferita al personale cessato; 



 

 

 

 

c) in merito alla riduzione del personale in servizio per l’anno 2013 rispetto al 2012,  la deliberazione 

n. 116/2014 della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti Lombardia ha sottolineato, e 

la percorribilità della procedura di riduzione enunciata dalla Ragioneria Generale dello Stato con 

circolare n. 12 del 15 aprile 2011 che si basa sul confronto tra il valore medio delle unità di 

personale presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2010  e quella 

del criterio proposto nel Documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome nella seduta del 13/10/2011, giusta nota prot. n. 4538/C1PERS del 17/10/2011, 

secondo cui “… nel calcolo dell’entità annuale di riduzione delle risorse si dovrà tener conto 

della data di cessazione del personale fuoriuscito, operando pertanto una riduzione in termini di 

rateo”; 

d) alla luce della deliberazione summenzionata n. 116/2014 della sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti Lombardia, appare maggiormente equo, rispetto al sistema della media dei 

dipendenti proposto dalla Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 12 del 15 aprile 2011, il 

metodo di calcolo previsto dal Documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome nella seduta del 13/10/2011, in quanto  tiene conto della data di effettiva 

cessazione delle singole unità di personale e conseguentemente, del diritto maturato da queste 

ultime all’attribuzione del trattamento accessorio, per il periodo di permanenza in servizio; 

e) con circolare n. DAR0012120 del 12/09/2014 la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento Affari Regionali – nel fornire indicazioni applicative in materia di trattamento 

retributivo accessorio del personale di Regioni ed Enti Locali, ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 

16/2014, precisa sia che: “…E’ fatta salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati dalle 

Regioni e dagli Organismi strumentali delle stesse in conformità delle legislazioni regionali già 

vigenti”, sia che, nella quantificazione delle riduzioni per il personale cessato ai sensi dell’art. 9, 

comma 2-bis, “… siano da considerarsi anche le interpretazioni contenute nel documento Linee 

guida della Conferenza delle Regioni e delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 

Atteso che 
a) l’U.O.D. 55-14-10 “Quiescienza – Certificazione posizioni assicurative - Assicurazioni sociali 

vita” ha fatto pervenire per le vie brevi il prospetto riepilogativo delle cessazioni e dei 

trasferimenti del personale intervenuti a tutto il 31/12/2016; 

b) dai predetti prospetti risultano cessati dal servizio nell’intero anno 2016 complessivamente n. 194 

unità di personale del comparto; 

c) dai calcoli effettuati, così come riportato nei prospetti di cui alla nota prot. 809912 del 13/12/2016 

della U.O.D. 55.14.07, risulta che la riduzione da effettuare sull’importo del fondo anche ai sensi 

dell’art. 1, comma 236 della Legge di Stabilità 2016, è pari a €. 2.557.161,79; 

d) la predetta riduzione si ottiene per effetto di una serie di operazioni contabili che considerano il 

personale cessato nel 2016 ed il valore medio della retribuzione accessoria del 2015 connessa agli 

istituti contrattuali oggetto di riduzione in base alle linee-guida della Conferenza, ivi compreso 

l’allineamento tra le risorse allocate per il finanziamento delle posizioni organizzative e le 

cessazioni di personale di categoria D destinatario di tale istituto contrattuale, in ossequio a quanto 

previsto dal punto 46 del piano di stabilizzazione finanziaria della Regione Campania; 

e) la quota assumile per l’anno 2016 è nulla in quanto, al netto delle assunzioni degli enti di area 

vasta (di cui si dirà innanzi), la Giunta Regionale della Campania non aveva programmato alcuna 

assunzione, come da comunicazione prot. 807876 del 12/12/2016; 

f) la richiamata  nota prot. 809912 del 13/12/2016 della U.O.D. 55.14.07, quantifica lo spesato anno 

2015 del fondo del personale del comparto in € 53.040.907,95; 

g) le economie riportabili a nuovo ex art  17 comma 5 del CCNL del 1/4/1999 sono pari ad € 

7.594.969,05, al netto delle quote ex art. 71 legge 119/2008;  



 

 

 

 

h) decurtando dalle risorse stabili lorde pari ad € 54.174.959,92 il valore della riduzione definitiva 

così come determinata al precedente punto “c” in € 2.557.161,79, la parte stabile del fondo 2016 è 

pari ad € 51.617.798,13; 

i) aggiungendo a tale ultimo valore la quota variabile di cui al precedente punto “g”, pari ad € 

7.594.969,05, il fondo 2016 (comprensivo della parte variabile) è pari ad € 59.212.767,18; 

j) il valore complessivo del fondo 2016 pari ad € 59.212.767,18 rispetta il limite di cui alla 

richiamata legge 208/2015; 

Atteso altresì che 

a) in relazione alla quantificazione dei fondi specifici destinati al personale di area vasta trasferito nei 

ruoli della Giunta Regionale della Campania ai sensi della Legge 56/2014 e della Legge Regionale 

14/2015, al momento non si dispone di tutti i dati necessari per adempiere;  

 

Ritenuto  
a) di confermare le medesime modalità di rideterminazione del fondo già adottate con i precedenti 

provvedimenti relativi agli anni precedenti; 

b) di dover apportare una complessiva riduzione, pari ad euro 2.557.161,79, al fondo delle risorse 

decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle Risorse Umane e della 

produttività per l’anno 2016; 

c) di prendere atto della quota variabile del fondo 2016 ex art 17 comma 5 del CCNL del 1/4/1999, 

quantificata in €. 7.594.969,05 (nota prot. 809912 del 13/12/2016); 

d) di determinare in € 59.212.767,18 (parte stabile al netto delle riduzioni € 51.617.798,13 + parte 

variabile ex art. 17,5 CCNL € 7.594.969,05) l'effettiva dotazione 2016 del fondo delle risorse 

decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle Risorse Umane e della 

produttività per l’anno 2016; 

e) di rinviare a successivo atto la determinazione dei fondi specifici da destinare al personale 

trasferito di ciascuno dei cinque enti di area vasta;  

Visti 

• il D. Lgs. 165/2001; 

• la L. 208/2015; 

• la DGR n. 655 del 22 novembre 2016; 

• il CCNL 1.4.1999; 

• il CCNL 14.09.2000; 

• il CCNL 5.10.2001; 

• il CCNL 22.1.2004; 

• il CCNL 9.05.2006; 

• il CCNL 11.04.2008; 

• il CCNL 31.07.2009; 

• lo stralcio CCDI Comparto siglato in data 29/01/2015; 

• il Documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta 

del 13/10/2011, giusta nota prot. n. 4538/C1PERS del 17/10/2011 e con le modifiche apportate in 

data 07/02/2013, nota prot. 13/018/CR9/C1; 

• la Delibera di G. R. n. 655 del 22/11/2016; 

• la circolare n. DAR0012120 del 12/09/2014 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento Affari Regionali; 

                                                        D E C R E T A 

per i motivi in premessa specificati e che si intendono di seguito integralmente riportati: 

1. di determinare in euro 2.557.161,79, in ottemperanza della deliberazione di Giunta Regionale n. 

655 del 22/11/2016, la riduzione complessiva del fondo per le risorse decentrate destinate alla 



 

 

 

 

incentivazione delle politiche di sviluppo delle Risorse Umane e della produttività per l’anno 2016 

– personale del comparto; 

2. di determinare, per l’effetto, in € 59.212.767,18 (parte stabile al netto delle riduzioni € 

51.617.798,13 + parte variabile ex art. 17,5 CCNL € 7.594.969,05) il fondo delle risorse 

decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle Risorse Umane e della 

produttività per l’anno 2016; 

3. di trasmettere il presente provvedimento alle OO.SS. per il tramite della U.O.D. 55.14.05 della 

Direzione Generale delle RR.UU.; 

4. di inviare il presente atto, per quanto di specifica competenza: 

◦  al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Campania; 

◦  alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie; 

◦   alla Direzione Generale per le Risorse Umane 

◦  alla Uod 551405; 

◦  all’ ufficio I della Segreteria di Giunta 

5. di trasmettere il presente atto, per opportuna conoscenza: 

◦  al Capo di Gabinetto del Presidente; 

◦  al Capo Dipartimento delle Risorse Umane, Strumentali e Finanziarie. 

 

LIBERATO RUSSO 

 

 

 

 

 

 


